


1 Dovalpa: Nella mitologia iraniana, Dovalpa è l'esempio di un uomo triste che appariva sotto forma di un vecchio scontroso, debole e 

sofferente e chiedeva aiuto. Si aggrappa e non si lascia andare finché la sua preda non muore, poi scende e aspetta. per un'altra preda. 



تو چشمم چشمه سار است ینگارا ب

ر استبه خون دل نگا میرو همه

یخوش نشست یجان و در و یربود

یکردم که بر آتش نشست غلط

بر تابه آخر ییچون ماه منم

گرمابه آخر؟ نیبد ییآ ینم

آمد ز درگاه نیعشق ا بینص

در دوزخ کنندش زنده آن گاه که

یتو سر آمد زندگان یمرا ب

یبمان دانیرفتم تو جاو ممن  



Fanny Ghirelli 



LA SPERANZA VETRATA  

 
 
corpi accatastati sul ciglio 
delle strade. i bambini sono  
dei robot: sguardi allucinati 
si perdono nelle iridi del tempo. 
il campo è sovrastato dai ripensamenti: 
nessuno ne parla. complice 
di un genocidio con la bocca serrata.  
il sogno americano si è sgretolato 
come un mosaico marcescente.  

 
chiamate i restauratori di umanesimo: 
ne usciremo vivi? 





 La pace è il confine di uno stato pressappoco,  

disegnato da una mano artificiale, 

la coscienza, un calcolo numerico.             

Noi invece, bottoni colorati 

nasciamo sparsi per il globo,  

con dentro una pace corta,  

convinti di cambiare poco. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* * * 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Giuseppe Mastarone 

 

Gesù di Tel Aviv 
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Danilo Tacchino 

 

Il tempo dell'uomo, 

 
è stato il tempo delle tribù, dei clan, delle famiglie, che sin dai primordi avean bisogno di sopravvivere, poi di 

primeggiare, ed alcuni volean imperare, inficiando agli altri questa propria condizione. 

Eppoi l'istinto innato della conquista infestante a nome del potere... 

Interguerra! 

Ma la società globale avanza, anche se il cancro dei poteri forti 

continua a presentar orrori e guerre, mentre la solidarietà del popolo sovrano, continua a pestar soprusi e infamie a 

nome dell'indifferente forza del denaro. 

Oltre ogni scopo, il soldo offende l'etica di ogni comunità.  

Offrire la mano all'altro bisognoso, 

è soltanto un segno di indulgenza,  

collegato ad un buonismo che sancisce ogni interesse, 

come ipocrita sostanza nel far credere che si crei bontà. 

Ma il poverello d'Assisi ha dimostrato cosa significa esser d'uguale segno, ma pochi l'han compreso.  

Molti lo osannano ma nessuno ha assimilato che la povertà porta alla solidale forza di esser tutti uguali per 

riappacificarci col mondo e con noi stessi, per quel bene comune che porti pace, benessere, salute e comprensione, 

nella visione cosmica 

del mondo che verrà. 

PAX PACIS: IL PATTO. 

Pace dicono al cor le tue colline. 

Essere pari, essere a posto, in comune armonia, nel cuore del mondo.  

Buona pace in noi stessi,  

e pace in terra agli uomini di buona volontà. 

 

 

 

 

 

 

* * * 

 



 

Stefania Vigna 


